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Dvoto 
iti Europa 

Il partito di Kinnock conquista 45 seggi 
a Strasburgo contro i 32 della Thatcher 
«Il governo de l feè iòra è superato» 
La lady di ferróf «Uìggera delusione» 

Il Labour al contrattacco ;etinff the e 
chiede elezioni politiche * 
CmsemÈm sotto il minimo storico 
I laburisti ottengono una decisiva maggioranza dei 
seggi britannici a Strasburgo (45 contro 32 dei con­
servatori). Col 9% in più rispetto alle elezioni politi­
che del I987;;hanno travolto sii spartito dellaThat-
cher. Neil Kinnock chiede le elezioni politiche subi­
to, per prendere il posto del «governo di ieri». Ma la 
Thatcher si dichiara solo leggermente delusa. Do­
vrà comunque procedere ad un rimpasto. 

r~-i ALFIO 

• I LONDRA. I laburisti hanno 
ottenuto una schiacciante 
maggioranza di seggi nel Par­
lamento europeo e, con una 
folgorante avanzata, hanno ri­
scosso, nel confronto cori i 
conservatori, i migliori risultati 
dopo il 1974. La situazione è 
completamente capovòlta. 
Prima delle elezioni, nel Parla­
mento europeo i conservatoti 
avevano 45 seggi é i laburisti. 
32. Oggi accade esattamente 
il contrario. Il dato più signifi­
cativo per i laburisti è l'umi­
liante sconfitta che hanno in­
flitto al partilo della Thatcher 
proprio sul sito terréno ravoH-
lo, il "centro-Sud "dèlia" Gran 
Bretagna, dove lino ad un an-
nó;ia IIOBSSiyatbri parevano 
imbattibili. Il seggio più signifi­
cativo conquistato dai laburi­
sti <è quello londinese di Fin-
chly. la circoscrizione del pri­
mo ministro, che per la prima 
volta non sarà più rappresen­
tata da un membro del partito 
della Thatcher, 

I laburisti hanno celebrato 
l'avanzata nelle citta di Bristol 
e Leicester, mentre nel sud 
della Scozia I conservatori so-
no'sthrl completamente spaz­
zati via. In Scozia i conserva-
lori sono diventati il terzo par­
tilo dopo i laburisti e il partito 
nazionalista. Quest'ultimo ha 
continuato ad affermarsi, ag­
giudicandosi un seggio euro­
peo. Oli altri vincitori sono i 
verdi, che hanno ottenuto il 
15% e sono ora il terzo partito 
nazionale. Il centro è crollalo. 
I llberal-democrétki hanno ot­
tenuto il 6,5* e I socraldemo-
cralicl sono scomparsi dalla 
mappa politica. Siccome il si­
stema di voto uninominale 
premia il partito che arriva pri­
mo in ogni circoscrizione, e 

GRAN BRETAGNA 78 su 81 seggi 

non concede alcuna rappre­
sentanza a chi arriva secondo, 
né i liberal-dernocratici, né i 
verdi hanno diritto.pero ad al­
cun seggio europeo. Parados­
salmente i labunsti'hanno be­
neficiato dell'improvvisa affer­
mazione degli ecologisti che 
hanno tolto voti ai conservato­
ri ih circoscrizioni marginali. 

I dati indicano che, nel ca­
so si tosse trattato di elezioni 
politiche, i laburisti avrebbero 
ia maggioranza anche in Par­
lamento. Questo ha spinto il 
leader laburista Kinnock a di­
re: -Le elezioni hanno messo 
a nudo.ìaiTQganza, la superfi­
cialità, i pregiudizi eia manie­
ra anacronistica con cut viene 
governato il nostro paese. La 
signora Thatcher dovrèbbe in­
dire.subito le etezioni.;Ormal 
rappresenta solo il governo di 
ieri». Per i conservatori la 
sconfitta é resa più bruciante 
da) fatto che la discesa sotto il 
35% dei voti è il peggior risul­
tato ottenuto in questo secolo. 
La Thatcher si è definita «de­
lusa» dalla sconfitta, ma l'ha 
attribuita al fatto che durante 
elezióni a metà termine è 
quasi normale che l'opposi­
zione raccolga i voti di coloro 
che vogliono esprimere prote­
sta verso decisioni poco gradi­
te del governo in carica. I la­
buristi dicono invece che si 
tratta della fine di un premier 
che, secondo Kinnock, non 
ha sapulo leggere nella co­
scienza popolare ed ha finito 
per mettersi contro l'elettora­
to, sia col suo stile sia con una 
serie di misure fallimentari sul 
piano economico. Il deteriora­
mento dei servizi sanitari, dei 
trasporti, la proposta di priva­
tizzazione dell'acqua, l'au-

LISTE 

LABURISTI 
CONSERVATORI 
SLD (Ubarali • socialdemocratici) 
SNP (Nazionalisti scòzusi-dastra) 
VERDI 
OUP e Altri 

Totali 

Europa* 1989 

* 
40.2 
34.1 

6.4 
2.6 

16.0 
1.S 

100.0 

Seoul 

45 
32 

— 1 

—-

— 

Europea 1984 

% 
36.8 
39.8 
18.6 

1.6 

—— 4.3 

100.0 

Sedai 

33 
46 

— 1 

— 1 

81 

Politiche '87 

*' 
30.9 
43.5 
22.6 

1.3 

— 1.7 

100.0 
Il leader del partito laburista Inglese Neil Kinnock, in questo 
momento alfopposiziorie 

mento della violenza, hanno 
crealo insicurezza nell'opimo 
ne pubblica, mentre il disa­
vanzo nella bilancia dei paga­
menti e l'aumento dell'infla­
zione e dei tassi di interesse, 
come pure la discussione sen­
za esito sul Sistema monetario 
europeo, hanno preoccupato 
la City. «Sia l'approccio confu­
so dei conservatori verso l'Eu­
ropa sia problemi di natura 
interna hanno contribuito alla 
loro sconfitta», ha détto Kin­
nock- «A soli due mesi dal va­
ro del nostro nuovo program­
ma, l'elettorato ci ha premiati 

perché abbiamo parlato non 
solo di progresso economico 
nel contesto europeo, ma an­
che di giustizia sociale». 

Per la Thatcher ora diventa 
inevitabile procedere ad un 
rimpasto di governo. Nel frat­
tempo c'è chi si aspetta un at­
teggiamento più morbido ver­
so FEuropa quando il premier 
britannico si recher 
a alla conferenza di Madrid, la 
settimana prossima, per la pri­
ma volta in -minoranza». Ri­
mane da vedere come il go­
verno a Westminster reagirà a 
decisioni avallate dalla mag­

gioranza laburista nel Parla­
mento europeo. % chiaro che 
a Strasburgo i laburisti faran­
no di tutto per ottenere la 
«carta sociale dei lavoratori», 
che ora ì conservatori non so­
no in grado di respingere con 
la "veemenza di qualche mése 
fa. 

Intanto continuano ad infu­
riare le recriminazioni sulla 
campagna elettorale della 
Thatcher, da parte degli stessi 
conservatori. È stata definita 
disastrosa, oscena e offensiva, 
dato che ha posto l'accento 
sull'Europa •socialista» come 

una minaccia per, gli inglesi 
ed è stata incentrata sulla 
paura dello «straniero». In 
questo contesto non è impro­
babile che siano state ideate 
altre tattiche per mettere i la­
buristi in cattiva luce. La deci-
siòne del governo di abolire 
l'organismo di chiamata auto­
gestita dei portuali è stata co­
municata con singolare tempi­
smo, quasi nella speranza che 
i sindacati cadessero in trap­
pola, dando modo al governo 
di sfruttare lo spettro di uno 
sciopero nel perìodo elettora­
le. I sindacati e i laburisti non 

hanno abboccato. L'espulsio­
ne di 11 «spie» sovietiche e le 
voci, poi smentite, d'un tenta­
tivo di ricattare i laburisti han­
no suscitato perplessità, senza 
però trovare molto ascolto. La 
breve visita di Reagan a Lon­
dra durante le elezioni avreb­
be dovuto ricordare all'eletto­
rato il successo della Thatcher 
come protagonista della rela­
zione privilegiata anglo-ameri­
cana, ma è capitata nel mo­
mento in cui Gorbaciov visita­
va la Germania, dove ha la­
sciato capire che la politica 
britannica è «anacronistica». 

E gli ecologisti sono il terzo partito 
( • LONDRA. I Verdi sono di­
ventati il terzo partito naziona­
le e in certe circoscrizioni 

rìianno ottenuto il 25% dei voti. 
Ma dato il sistema elettorale 
britannico uninominale che 
manda in Parlamento solo chi 
arriva primo, non avranno 
nessun seggio a Strasburgo. 
•La Gran Bretagna è l'unico 
paese della Comunità dove 
può avvenire un'ingiustizia del 
genere», dice Sara Parkin, rap­
presentante dei Verdi, «per l'i­
naugurazione del Parlamento 
abbiamo deciso di inviare a 
Strasburgo un numero di can­
didati corrispondente ai seggi 
a cui avremmo diritto se aves­
simo votato col sistema pro­
porzionale». Se queste fossero 

state elezioni generali con l'u­
so del sistema, proporzionale, 
i quasi due mliqui e mezzo di 
voti che hanno ottenuto, pef-^ 
metterebbero aì Verdi di far 
entrare 98 parlamentari a 
Westminster. E un dato che 
ha colpito tutti gli osservatori 
e i parlamentari che hanno 
analizzato e commentato alla 
televisione i risultati delle ele­
zioni mano a mano che arri­
vavano. Sara Parkin dice che 
non è vero che i Verdi siano 
una forza nuova. Esistono in 
Gran Bretagna da sédici anni 
e sono in effetti i Verdi più 
vecchi d'Europa, Negli anni 
Settanta hanno organizzato 
diverse campagne con altri 
gruppi di ambientalisti. «Per 

queste, elezioni abbiamo deck, 
so di presentare un candidato. 
per Ogpi circoscrizione ed è 
stat ina fatica ttémerìcla-, de1 

ce la Parkin, «abbiamo un uffi­
cio con tre impiegati. La pau­
ra era di perdere i soldi dei 
depositi che abbiamo dovuto 
chiedere in prestito». In Gran 
Bretagna chi intende presen­
tarsi alle elezioni deve pagare 
un deposito di circa 500 sterli­
ne nella circoscrizione in cui 
si presenta (circa un milione 
e mezzo di lire). Se il candi­
dato supera uri certo numero 
di voti i soldi gli vengono resti­
tuiti, altrimenti lì perde. In 
questo caso i Verdi non han­
no perso nulla. Per la campa­
gna pubblicitaria hanno avuto 

la fortuna di avere dalla loro 
.parte il noto fotografo David 
Bailey, quello che una ventina 
d'anni fa fotografava modelle ' 
come Twiggy e che ha lavora­
to quasi gratis. 

Secondo I partiti principali, 
il voto dei Verdi è un'espres­
sione di legittima e necessaria 
protesta che emerge in circo­
stanze come le elezioni euro­
pee quando si può votare sen­
za dover pensare ad altri pres­
santi aspetti della politica 
quotidiana come l'economia, 
la disoccupazione, la salute, 
la pensione, eccetera, eccete­
ra. Ma Sara Parkin fa notare 
che la vera priorità oggi è 
quella della salvaguardia del 
pianeta, e che nessuna politi­

ca può essere valida per il fu­
turo se prima non si tiene 
conto dei problemi della terra 
su cui viviamo. «Tutto, dall'e­
conomia al turismo, alla salu­
te, è subordinato alla preser­
vazione dell'ambiente senza 
cui nulla ha veramente senso. 
Questo è ciò che ha capito il 
15% dell'elettorato e sarebbe 
meglio che anche i politici fa­
cessero uno sforzo». Gli ecolo­
gisti che sono per l'uso di 
energia alternativa e sul piano 
della difesa appoggiano il di­
sarmo nucleare unilaterale 
hanno probabilmente benefi­
ciato del clima di insicurezza 
e preoccupazione che da cir­
ca un anno serpeggia in Gran 
Bretagna. 

Dalle prime stime ufficiali sulla distribuzione dei seggi si delinea una maggioranza di sinistra 

Grolla il centrodestra, Strasburgo cambia volto 
Il segnate è inequivocabile: l'Europa si sposta a si­
nistra e la conferma viene dalla prima ripartizione 
p^r seggi del Parlamento europeo. Anche se il 
calcolo diramato a Bruxelles potrà essere suscetti­
bile di mutamenti in seguito alle decisioni di sin­
goli partiti nazionali ed alle riunioni dei gruppi 
cHe precederanno la prima assemblea a Strasbur­
go, fissata il 24 luglio. 

ANGELO MELONI 

• • ROMA. Nella consueta 
novellistica del dopo voto, a 
Bruxelles, si racconta della so­
lenne manifestazione di gioia 
inlcenata da alcuni deputati 
laburisti inglesi appena arriva­
li |n nottata da Londra, reduci 
dille feste per la prima vittoria 
in! dieci anni di thatcherìsmo 
imperante. Un'allegrìa conta­
giosa, ed a ragione: il calo del 
centro-destra, e soprattutto il 

: tonfo del conservatori, è il da-
I tolette balza imrned.atarr.eer.-

tei agli occhi guardando la 
•Idrta» del nuovo Parlamento 
europeo cosi come esce dal 
voto dei giorni scorsi. E la dé­
bàcle Inglese ha sicuramente 
ptsato in modo determinante 
«il questo risultato: l'*Ed», il 
gruppo conservatore dei «de-
alberatici europei», passa da 
66 a 48 seggi. Un vero e pro­
prio tonfo, pari soltanto a 
quello registrato dal gruppo 
ntogollista del «Democratici 
eiiropel di progresso» che 
«fendono a 19 seggi dai 30 
efle occupavano, malgrado il 
«accesso ottenuto in Rancia 
dal «grande cartello» di cen­
tro-destra guidato da Giscard 
dJEjtaing. Potrebbero aumen­
ta». invece, i «seggi neri» nella 
grande «ala di Bruxelles: l'e­
strema destra europea do­

vrebbe infatti diminuire di uno 
i suoi rappresentanti, passan­
do da 16 a 15, ma contempo­
raneamente dovrebbe potersi 
giovare del clamoroso con­
senso che oltre l'otto per cen­
to dei tedeschi ha accordato 
alle proposte xenofobe e na­
zionaliste dei -republikaner». 
La formazione tedesca - co­
me quella dei verdi francesi e 
di altre formazioni minori al 
loro debutto nel palazzo Ber-
laymond - non ha ancora fat­
to conoscere la propria •op­
zione», ma per i republikaner 
la scelta sembra obbligata: 
non potendo un partito far 
gruppo da solo, i rappresen­
tanti tedeschi dovrebbero en­
trare nell'estrema destra euro­
pea. Completa il quadro del­
l'arretramento del centro de­
stra la flessione del Ppe, il de­
mocristiano Partito popolare 
europeo, che passa a 106 seg­
gi dai 182 che gli avevano as­
segnato le elezioni de) 1984. 
Leggerissima flessione anche 
del liberali (e In molti avreb­
bero giurato su una loro avan­
zata) con 44 seggi, uno in 
meno rispetto al precedente 
assetto, mentre all'Interno del 

gruppo dovrebbe assumere la 
>adership appunto Giscard 

d'Estaing. 

Netto il balzo in avanti della 
sinistra europea, in particolare 
dei socialisti, anche se per de­
terminare la nuova maggio­
ranza a Strasburgo bisognerà 
attendere le scelte definitive 
del raggruppamento verde 
(che, ad una prima occhiata, 
si presenta molto eteroge­
neo). Il gruppo socialista gua­
dagna sedici seggi, passando 
a 182: un risultato da attribui­
re comunque in grossa parte 
al trionfo dei laburisti inglesi. I 
grandi parliti socialisti europei 
- francese, tedesco, spagnolo 
- hanno infatti ottenuto dalle 
urne una importante riconfer­
ma, ma non hanno aumenta­
to i loro seggi. In calo, invece. 
il gruppo comunista che per­
de sei dei 48 seggi che occu­
pava. Di grande rilievo, inve­
ce. la 'sorpresa» dei verdi: un 
balzo costante in tutta Europa 
che porta i! gruppo dell'Arco­
baleno a 25 seggi (cinque in 
più dei precedenti), ma è pro­
babile un ulteriore aumento: 
restano ancora in sospeso, in­
fatti, le scelte di alcuni gruppi 
nazionali che sono però chia­
ramente assimilabili alle posi­
zioni ambientaliste. 

Con queste sostanziali «for­
mazioni» - suscettibili di pic­
coli aggiustamenti nei dati uf­
ficiali che verranno fomiti nei 
prossimi giorni - si andrà alla 
riunione dei gruppi, all'elezio­
ne del capigruppo e dei presi­
denti delle commissioni: un 
processo che dovrà conclu­
dersi entro il 24 luglio. In que­
sta data è convocata la sessio­
ne del Parlamento che, in 4 
giorni di lavori, dovrà eleggere 
il nuovo presidente: e qui la 
possibile nuova maggioranza 
di sinistra dovrà trovare la sua 
conferma. 

COSI' IL NUOVO PARLAMENTO 
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In un sondaggio 
le ragioni 
della sconfitta 
della Thatcher 

E il successo 
degli ecologisti 
mette nei guai 
gli allibratóri 

Lussemburgo 
Il premier Santer 
lascia l'incarico 

Una spiegazione della sconfina dei conservatori britannici 
nelle elezioni europee e giunta ieri dalla commissione eu­
ropea, con la pubblicazione dei risultali di un'inchiesta de­
moscopica secondo cui nell'elettorato britannico vi è aro- r 
pio consenso su progressi verso l'integrazione comunitaria 
vivacemente osteggiati dal premier britannico Margaret 
Thatcher (nella foto). Il 55 per cento dei britannici intervi­
stati in maggio dall'agenzia Gallup per conto delta commis­
sione europea, ad esempio, si è pronunciato per la parteci-
pazione della Gran Bretagna alla Cee, solo il 18 percento * 
contrario, il 23 percento non si pronuncia e 114 per cento 
non ha ancora deciso. Queste cifre - secondo fonti della 
commissione - indicano il maggior grado di consenso sulla 
Cee mai registrato in Gran Bretagna dal 1972. 

L'imprevisto successo del 
verdi in Gran Bretagna ha 
messo nei guai le agenzie di 
scommesse. Un allibratore, 
William Hill, fino alla vigilia 
delle elezioni offriva di p«-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ gare due volte la posta se il 
" • " ™ ^ ™ , * ^ ^ — • " * partito dell'ecologia avesse 
ottenuto più di un milione di voli Ora che I voli sono oltre 
due milioni, dovrà pagare lOmila sterline, pari a 23 milioni 
di lire italiane. Fino a domenica sera le agenzie offrivano 
100 volte la posta nel caso che I verdi avessero ottenuto uh 
seggio nel Parlamento europeo. Mentre si contano gli ultimi 
voti la quotazione è scesa a otto volte la posta. Se in Gran 
Bretagna vi fosse il sistema proporzionale come in Italia I 
verdi avrebbero diritto ad almeno 12 seggi, ma il sistema 
maggioritario non tiene conto dèi loro voti Non ha invece 
provocato vincite spettacolari l'avanzata dei laburisti, previ­
sta da tutti i sondaggi. Intanto c'è gi i chi scommette sul ri­
sultati delle elezioni politiche fra tre anni Nonostante l'in­
successo nelle europee il partito consenatore di Margaret 
Thatcher rimane il favorito ed e quotato 4 a 9.1 laburisti tut­
tavia hanno guadagnato terreno; la loro quotazione di oggi 
è M . 

Jacques Santer, primo mini­
stro del Lussemburgo, ha ri­
messo il suo incarico nelle 
mani del granduca. Si tratta 
di un atto dovuto dopo la 
consultazione -elettorale. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lussemburgo s i i votato per 
^ " ™ ^ ~ " " ^ ^ ™ 1 ^ le politiche oltre che per le 
europee. Gli osservatori danno per scontato che sarà lo 
stesso Santer - Oc, partito emerso, con 22 seggi, come il 
più forte del paese - ad avere l'incaricò di formare il nuovo 
governo. Ma non è ancora deciso con chi la Oc rara allean­
za: se con socialisti (18 seggi), come nel governo uscente, 
o coni liberali ( I I : 

Partecipazione elettorale In 
ribasso fra gli italiani del Be-
nelux nel voto per il rinnovo 
del Parlamento europeo, 
con una media fra 1 tre pae­
si del 46,43% degli iscritti al­
le liste elettorali. Nella pre-

^ ™ " m ^ ^ m ^ m m m m m cedente consultazione eu­
ropea del 1984 la percentuale era stata del SI,67%. Ne han­
no dato notizia fonti diplomatiche mentre I risultati dello 
scrutinio venivano trasmessi a Roma dalle ambasciate. In 
Belgio, Olanda, Lussemburgo, vivono circa 210.000 italiani 
in età di votare, 190.000 in Belgio. 9.000 in Olanda, 11.000 
in Lussemburgo,. Ha votato ̂ .informano fonti diplomatiche o 
- il 48,5% degli italiani residenti in Belgio e iscritti alle liste 
elettorali (contri un 55* nelle europee del 1984). Il 31,27* 
dei residenti in Olanda (contro il 37% del 1984), Il 59,5% 
dei residenti in Lussemburgo (contro il 63% del 1984). 

•Tranne il caso spagnolo, 
mi sembra si sia trattatoci 
un voto contro I partiti al 
potere»: cosi lord Rumo, 
presidente dell'Europarla­
mento, ha commentato, ieri 
a Bruxelles, i risultati delle 

^^~m^~~^~mm^ elezioni europee. Un lord 
Plumb che non nascondeva la sua personale soddisfazio­
ne: .Scusate se non ho passato la notte con voi - ha detto 
ai giornalisti - ma ho dovuto attendere in sede il risultato 
del mio collegio, dove sono stato rieletto con un numero di 
voU superiore a quello di cinque anni fa, oltre 99.000 rispet­
to a 94.500.. Il collegio di lord Plumb, Cotstwolds, tra Lon­
dra e Bristol, è uno dei pochi che si è salvato dal naufragio 
conservatore in Gran Bretagna, ed è stato questo uno del 
temi centrali dèi dialogo con 1 giornalisti: «Non penso che 
tutte le colpe siano del partito ̂  ha detto lord Plumb - ma è 
certo che avrebbe potuto muoversi in senso più europeo". 

Benelux 
In ribasso 
il voto 
degli italiani 

Lord Plumb: 
«Un voto 
contro i partiti 
al potere» 

VIRGINIA LORI 

Irlanda, doppia sconfitta 
Il «Flanna Ferii» 
perde a Dublino 
e nella Comunità 
••DUBLINO. In Irlanda il 
maggior partito di governo, il 
•Fianna Fail», ha subilo una 
doppia sconfitta alle consul­
tazioni elettorali di giovedì 
scoreo, perdendo terreno sia 
nel Parlamento nazionale sia 
in quello europeo. Lo spoglio 
delle schede elettorali euro­
peo non è stato ancora ulti­
mato - data la complessità 
del voto irlandese - ma è già 
certo che il «Ranna Fail» si 
appresta a perdere oltre un 
terzo dei suoi deputati euro­
pei. che passano cosi da otto 
a cinque. Sconfitto anche il 
secondo partito irlandese, il 
•Fine GaeK che si avvia a 
perdere almeno due dei suoi 
sei seggi a Strasburgo. Secon­
do le proiezioni in base aì vo­
ti già scrutinati gli indipen­
denti conquistano due seggi 
(uno in più rispetto all'84), 
entrano per la prima volta 
nell'Europarlamento i laburi­
sti con due rappresentanti, i 
demoprogressiti e il Partito 
dei lavoratori con un deputa­
to ciascuno. 

I verdi, che non hanno 
conquistato nessun eurode­
putato, possono vantare un 
buon risultato alle politiche, 

conquistando per la prima 
volta un parlamentare a Du­
blino. 

Charles Haughey, il pre­
mier irlandese «si è scavato 
con le proprie mani la sua 
tomba politica'. Lo ha affer­
mato un ex collega del primo 
ministro dell'Ere, Neil Bla-
ney, che anni fa aveva ab­
bandonato il «nanna Fai!» 
dopo uno scandalo di impor­
tazione illegale di armi in cui 
erano rimasti coinvolti lui 
stesso e l'attuale premier. 

Blaney, candidato al Parla­
mento europeo come indi­
pendente, ha conquistata un 
seggio a Strasburgo. Era stato 
proprio il neoeletto deputato 
ad appoggiare la candidatura 
del prete .In odore di terrori­
smo-, Patrick Ryan, che perù 
non è riuscito ad aggiudicarsi 
un seggio , pur avendo otte­
nuto trentunomila suffragi, il 
sei per cento del voti. 

Per quanto riguarda la polì­
tica intema il premier è co­
stretto ancora una volta a (or­
mare un governo di coalizio­
ne. È il quinto tentativo di 
Haughey, a colpi di elezioni 
anticipate, per ottenere la 
maggioranza assoluta. 

http://imrned.atarr.eer

